
I sindaci ottengono la riscrittura della norma
ma le opposizioni insistono per lo stralcio

È stato sollevato ieri in consi-
glio  provinciale  il  “caso  Iurla-
ro”, ovvero l’utilizzo dell’Aquila 
di San Venceslao, che è lo stem-
ma istituzionale della Provincia 
autonoma di  Trento,  da parte 
del nuovo presidente provincia-
le di Fratelli d’Italia, Alessandro 
Iurlaro, sui suoi biglietti da visi-
ta, accanto alla Fiamma, che è il 
simbolo  del  partito  nazionali-
sta.

Il  consigliere  provinciale Fi-
lippo Degasperi (Onda), ha par-
lato della questione, mostrando 
in  aula  il  biglietto  da  visita  e  
chiedendo retoricamente: «For-
se il presidente di Fratelli d’Ita-
lia è stato assunto in Provincia? 

Non può appropriarsi del simbo-
lo che non è di libero utilizzo». 
Degasperi ha invitato dunque il 
presidente del consiglio provin-
ciale a intervenire per difendere 
l’istituzione.  Il  capogruppo  di  
Campobase,  Francesco Valdu-
ga, ha condiviso l’intervento di 
Degasperi «a difesa delle istitu-
zioni»  sottolineando  che  «dal  
punto di vista istituzionale non 
è accettabile che il simbolo del-
la Provincia venga utilizzato per 
attività di parte». Il capogruppo 
del Pd, Alessio Manica, ha ricor-
dato che un utilizzo del simbolo 
da chi non ne aveva titolo è avve-
nuto anche nella scorsa legisla-
tura e «nonostante le nostre in-

terrogazioni non si è intervenu-
ti, serve una nota scritta da par-
te del presidente del Consiglio o 
della Giunta». 

A quel punto è intervenuta la 
vicepresidente della Provincia, 
Francesca  Gerosa,  esponente  
di Fratelli d’Italia, a difesa del 
presidente provinciale del suo 
partito. «Mi preme ribadire - ha 
esordito Gerosa - il totale e asso-
luto rispetto dell’istituzione, mi 
spiace per quanto accaduto. Si 
è trattato di un errore in assolu-
ta buona fede. Si porrà rimedio, 
è già stato fatto presente e si  
può finire qua».

Il presidente meloniano Iurla-
ro, si difende dicendo che: «Mi 

avevano fatto delle bozze del bi-
glietto da visita e avevo già dato 
indicazioni  di  non  procedere,  
quel biglietto riporta anche un 
indirizzo email sbagliato. La boz-
za per sbaglio era tra quelli giu-
sti e per errore l’ho distribuito. 

Ho il massimo rispetto per le isti-
tuzioni».

Insomma, Iurlaro non si scu-
sa,  ma  si  difende  sostenendo  
che il biglietto da lui consegna-
to a qualcuno e finito nelle mani 
del consigliere Degasperi in real-

tà «è l’unico con lo stemma della 
Provincia perché in quelli  poi  
fatti stampare è stato tolto così 
come  ho  cambiato  l’indirizzo  
email». Comunque sia, si è tratta-
to di una topica ampiamente evi-
tabile.  L.P.

Gottardi esclude che l’uso temporaneo come foresteria 
possa costituire un cambio di destinazione d’uso e questa 
modifica tranquillizza il Cal sul rischio di speculazioni

LUISA MARIA PATRUNO

L’assessore all’urbanistica Mattia Got-
tardi  non  ha  nessuna  intenzione  di  
stralciare dal disegno di legge di varia-
zione di bilancio, che oggi sarà votato 
dal consiglio provinciale, l’articolo rela-
tivo all’utilizzo temporaneo degli alber-
ghi dismessi come foresteria per lavo-
ratori di qualsiasi settore, come chie-
sto per due volte (in commissione e 
l’altro ieri) dal documento del Consi-
glio delle autonomie e poi anche dai 
consiglieri di minoranza, che proprio 
per ottenere questo stralcio sono deci-
si a mantenere i circa 3.600 emenda-
menti ostruzionistici che rischiano di 
bloccare l’approvazione del provvedi-
mento.

L’assessore, per evitare il rinvio, ieri 
pomeriggio  ha  rielaborato  l’articolo  
contestato  dai  sindaci,  preoccupati  
che questa norma sull’uso foresteria, 
se non costruita con grande attenzione 
e prudenza, possa prestarsi a specula-
zioni, con la trasformazione degli alber-
ghi in nuove seconde case. E proprio 
per venire incontro alle richieste dei 
sindaci, Gottardi ha esplicitato in nor-
ma che «l’utilizzo temporaneo degli al-
berghi  dismessi»  per «l’ospitalità dei  
propri lavoratori e collaboratori» e non 
solo «non costituisce cambio di desti-
nazione d’uso» ed è subordinata alla 
presentazione di una comunicazione al 
Comune con l’indicazione «della dura-
ta dell’utilizzo temporaneo, comunque 
non superiore ai cinque anni». L’aspet-
to tranquillizzante è dunque che spari-
sce il  cambio  di  destinazione  d’uso,  
seppur temporaneo, che era previsto. 

Resterebbe invece il comma che pre-
vede che successivamente, una even-
tuale modifica definitiva della destina-
zione d’uso passa per una variante del 
Prg, che non sarebbe però più semplifi-
cata. 

A fronte di questa importante modifi-
ca il presidente del Consiglio delle auto-
nomie, Paride Gianmoena, ieri sera ha 
convocato in fretta e furia la giunta del 

Cal per esaminare la nuova formulazio-
ne. E dopo ore di discussione i sindaci 
avrebbero colto positivamente quella 
che considerano una loro vittoria, per-
ché si toglie di mezzo il rischio specula-
zione, escludendo il cambio di destina-
zione  d’uso.  Ma  questo  significativo  
passo avanti non sarebbe ancora suffi-
ciente e quindi la trattativa prosegue.

Altro punto importante che rimane 
ancora non chiarito riguarda infatti la 

definizione di «albergo dismesso». Da 
quando si può considerare dismesso 
per utilizzarlo come foresteria? Basta 
un anno di attività andata male? La nor-
ma non indica tempi e l’emendamento 
a firma Fugatti che era stato depositato 
l’altro ieri, con la previsione di un mini-
mo di 5 anni di chiusura per considera-
re l’hotel dismesso, sarebbe stato suc-
cessivamente ritirato. Quindi tra i sin-
daci c’è ancora preoccupazione su que-

sto, ritenendo che la norma dovrebbe 
richiedere che «albergo dismesso» sia 
considerato quello chiuso se non da 
cinque anni, almeno da due, non certo 
meno. Ma anche qualora oggi l’assesso-
re Gottardi accogliesse tutte le richie-
ste dei sindaci, non è detto che si garan-
tirebbe il via libera all’approvazione di 
questa norma, visto che le minoranze 
sono per ora ferme sull’obiettivo prin-
cipale che è quello di ottenerne lo stral-

cio. «Gli  elementi di dubbio sollevati  
dal Consiglio delle autonomie, che noi 
condividiamo, - dichiara Alessio Mani-
ca, capogruppo del Pd, - sono tanti e 
tali che meritano una valutazione più 
approfondita e non modifiche fatte e 
rifatte di fretta e all’ultimo minuto, per 
non rischiare di fare le cose male su 
una materia delicata come quella urba-
nistica». 

«Noi - continua Manica - abbiamo fat-
to la proposta alla Giunta di stralciare 
la norma e predisporre un disegno di 
legge ad hoc, anche con una corsia pre-
ferenziale, se lo si ritiene urgente, per 
poterlo esaminare in commissione en-
tro il mese, con le necessarie audizioni, 
e arrivare in consiglio provinciale ad 
aprile. Mi sembrerebbe ragionevole». 
Per ora però l’assessore Gottardi è de-
ciso a portare a casa la norma con que-
sta variazione di bilancio. Si vedrà oggi 
se riuscirà a superare lo scoglio degli 
emendamenti orstruzionistici.

Intanto, ieri le minoranze hanno tro-
vato invece un’intesa di massima con 
la Giunta sugli emendamenti di Paolo 
Zanella (Pd) e Chiara Maule (Campo-
base) riguardo ai concorsi per i diretto-
ri d’ufficio della Provincia e la scelta 
dei sostituti direttori.

Nella trattativa si stanno rielaboran-
do gli emendamenti. Tra i punti condivi-
so vi è il fatto che viene tolta dai concor-
si la quota del 15% riservata ai sostituti 
direttori mentre si porta dal 30 al 45% 
la quota aperta a tutti i dipendenti. Si 
aumentano  le  materie  del  concorso,  
mentre d’ora in poi per i sostituti diret-
tori si prevede un periodo temporale 
massimo in fase di definizione ed entro 
quel periodo deve essere fatto il con-
corso.

Nella giornata di ieri il consiglio pro-
vinciale ha approvato diciotto ordini 
del giorno su 32 discussi. Tra quelli ap-
provati  anche  uno  dell’ex  assessore  
Mirko Bisesti , capogruppo della Lega, 
che chiede di rendere strutturale innal-
zamento  della  quota  di  esenzione  
dell’addizionale  Irpef  da  15.000  a  
25.000 euro. 

Il biglietto da visita di Iurlaro mostrato ieri in consiglio provinciale

L’Aquila con la Fiamma

La Uil Scuola contesta l’emen-
damento della giunta alla leg-
ge di bilancio che vuole intro-
durre la  regola della  perma-
nenza triennale nella stessa se-
de degli insegnanti immessi in 
ruolo qualora sia loro assegna-
ta una delle cinque sedi indica-
te come preferenziali. «Non ab-
biamo  firmato  un  contratto  
della mobilità docenti che pre-
vede la reintroduzione di vin-
coli,  tantomeno  siamo  d’ac-
cordo che lo si faccia per leg-
ge» scrive in una nota il segre-
tario Pietro Di Fiore.

Il  sindacato  considera  ec-
cessivo il vincolo che di fatto a 
suo  giudizio  cancella  quella  
che dovrebbe essere una scel-
ta. «Leggiamo - scrive la Uil - 
della volontà di reintrodurre il 
vincolo  triennale  all’interno  

della  mobilità  docenti.  Altro  
che novità: è un vero e proprio 

ritorno al passato dopo anni 
di contratti che, anche in dero-
ga alla norma, hanno permes-
so a tutti i docenti di presenta-
re domanda di trasferimento, 
al fine di avvicinarsi alla pro-
pria famiglia, di coniugare im-
pegni familiari e vita lavorati-
va. Mentre lo scorso agosto è 
stato tolto dalla legge il vinco-
lo su sede di  titolarità per  i  
docenti  e  per  il  personale  
ATA, a distanza di 6 mesi il legi-
slatore ha deciso  di  reintro-
durlo.  In  dialetto  direbbero:  
“l’è tut en far e ‘n desfar”. Con 
un primo risultato immediato: 
ad oggi in Trentino non vi so-
no più regole chiare; tutti at-
tendono l’approvazione o me-
no dell’emendamento e le con-
seguenti circolari applicative, 
per poi presentare domanda 

di trasferimento. E il 16 scado-
no i termini di presentazione. 
In ogni caso quella del vincolo 
triennale  sulle  prime cinque 
sedi scelte dal docente in fase 
di presentazione di domanda 
di mobilità è misura inefficace 
ed iniqua». 

Iniqua perché andrebbe a fa-
vorire chi abita a Trento o Ro-
vereto, dove è facile indicare 
cinque preferenze e rimanere 
comunque in città, rispetto a 
chi ha casa e famiglia nelle val-
li. 

Uil Scuola chiede perciò sia 
modificato  l’emendamento  
presentato: sia posto il vinco-
lo sulla sola sede di ricongiun-
gimento alla propria famiglia. 
In subordine, chiede quanto-
meno che il vincolo sia ridotto 
alle prime tre sedi.

La Uil contesta la norma sulle immissioni in ruolo

Resta la discussione sugli anni di chiusura e la minaccia 
dell’ostruzionismo. Ieri è stato invece trovato l’accordo 
sui concorsi per direttori d’ufficio della Provincia

PROVINCIA

Alberghi dismessi, muro delle minoranze

Da sinistra: l’assessore all’urbanistica Mattia Gottardi con il sindaco Paride Gianmoena, presidente del Consiglio delle autonomie

�IL CASO Degasperi mostra in aula il biglietto da visita di Iurlaro (FdI) con lo stemma della Provincia

Scuola «L’obbligo di permanenza triennale è iniquo e inefficace». Il sindacato chiede si aplichi solo sulla prima scelta

Pietro Di Fiore

Alessandro Iurlaro (Fratelli d’Italia)
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